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TORNATA DEL 7 GIGGNO 1871. 

TORNATA DEL 7 GIUGXO ~87~ 

PRESIDENZA DEL V ICE-PRESIDENTE VJGLIAlll. 

Sommarlo _ Congtdo _ T1to11::a dtl Senatore Alfìtri, etti ri.•pont1e il Senntor« Chit1i - Rinno~·amnato 
dtllo iquillinio itri «nnnltot» - Stguilo della tiiscusPione ~~l progtllo di lrgge per l'approt·aiione dti 
Conii omm;ni•lrttlivi de! Rrgno dall'anno 18C2 a tu/lo il 18G8 - Approvazione dtgli articoli ùal 34 
•I 5::i, ultimo del prngnlo - Approva::.ione P" articoli dti du« proytlli di ltggt: t. · Per fopprova· 
zione dri Conti ammif1i.•lra1ivi dtlle prorirrcie drlla l.ombardi« dtll' tJnno 1859 e 1i!CO; dett« A/arche • 
tlrll'Emilia dell'anno 18CO; 2. Per riarri:.iont in Bilancio di a1ugni dovu1i a divtrae Dper« Pie di 
l'iapoli e dell» Toscana, e delle iomme occorrenti ptr il pa3nme•lo dtgli arretrati e ptr rritet1~011e dell« 
tranaa~ioni collt mtduimt itipulut~ - Relli(rc(l'.4ione dtl Senatore Duc/1oqué, Relatore - Relazion« di peti 
:iioni _ tlccel/a:.ione dtl Jlirdslro dr/le Fntanze Jrl rirrvio dtlla ptlizione .HS9 - Proposta di rinviti a i 
Aliniitero della pt.ti:iione .uno, falla dal Senatore Cambray-D.gny. accettuta dal Mini1lro del!« Finaue 
- Ossirva;ione dtl Senatore Latai ifl appugiJÌO della propo~la tktla Uimmiuione 111/la ptli:&ione .U\l:! - 
lliaidlalo della 110/a:Wc,ne av qua/lro progttli di ltgye. ' 

La seduta à aperta alle ore 3 pom. 
Non è presente alcun Ministro, e più tardi inlenen­ 

gono il Ministro delle Fina.uze e qu~llo di Grazi~ e 
Giustizia. 
Il Senatore Stgrt/ario Manzoni T. dà )eltura del 

proc~s•o verbale dell'ultima lornale, che viene ftp· 
provalo. 
Il St>natort1 Franresco Roncalli chiedo un mese di 

congPdo, che gli è dal Senato acc~r·lato. 
Presidente. La parola ~ al Senu\t•re Alfieri. 
Senatore Alfieri. A richiPsla, naturalmente in rorma 

privala, falla a mP- da chi avpva lilolo di rappresen· 
tare la Camera di Commercio di T•Jrino, io debbo pre· 
care il Sena lo che voglia dichiarare d'ur~~nza ·la pe­ 
tizione portante il numero .& Hl!'.!, colla qual~ la Camera· 
di Commercio di Torino rd i~lanza, perch1'• nd proi;euo 
di lt>fgf! ri1rnardanle i mattazzini genP.rali, ven~a ri- • 
pribt101ta la facollà di manlenPre magnzini privali, 
che nnne elimiMIB dal progtll~ di (e~gP. approvalo 
dalh Camera dei DPputati. 

Siccome questo progello di )Pgl(e è Rlato rinvialo ad 
una Commissione dd Senato, io preghfrP.i la Presi­ 
denu, perrhè qnesla petizione foss'I ! quella Commis· 
1ione rinviata, aflinthè la prende5se in ispeciale con· 
siderazione. 

S•nalore Chiesi. Domando la parola. 
Senatore Alfieri ..... in rispetto particolarmente alla 

r.l'mpelenz• ed au\(lrirà dei petenti, che r.omponi;ono la 
Camel'3 di Commercio di Torino. 
Presidente. Godo di poter annunziare all'onore- 
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'ole Senatore Alfi•ri che il desiderio d.t lui espresso 
è stato aolicipatameole soddisfallo, giacrh~, secondo 
che prescri,·e il nostro Re~olamer.to, la petizione da 
lui accennata #! già sia.la comunicata a quell' 'Gfficio 
che è inr.uicato iloll'fsame ile) progello di lfgge per 
la i~1i1u1.ioM d~i maguzini g~Mrali. 

L'onore>ole SeMlor e Chi• si ha 11 paroh. 
Senstor~ Chiesi. Come io ho l'onore di e~sP.rA lle­ 

lator11 d.tla Commissione delle petizioni, volen ap­ 
pnnlo fare la dicJ1fara2ioue che ba lCslè faLla J'onore­ 
\'u)e signor Pre~identP.. 

L'Uflirio Centrale che si occupa dello studio della 
leirgP. sui magazzini j?enHali, il git•rno in cui si ili. 
sc•iterà la lei;;;e, si farà dfh1lo di riffrire anche sulla 
petizione acc~nnata llall"onorevole Alfieri. 
Presidente. Intani() çhe si sta attendend-;, il Mi­ 

nistro ddle Finanze, si procederà al rinnovamento delle 
'otazioni che ieri ~ono rimaste inefficaci. 

Le urne saranno poi Jasciaté aperte per comodo di 
qufi Senalori che ancor~ non si tro•a~sero pre~~nli. 

:n Senalore Seg-relario MJnzoni T. fa l'appello 
nominale.) 

SF.GUITO DELLA lllSCl'SStO!'iF. DEL PllOGF.TTO DI LEGGE PER 
L'ArPROhZl!l!'il: DEI CONTI AMUll'llSTRATlVI DEL. REGNO 

DHL'A~l!O 18()2 A TUTO IL 1lJ68.' 

Prealdent.e. L'ordine dd giorno r~ca il seguito 
della di>cu~sione d~I progP.lto di le~ge per l'approva­ 
zione ilei Conti 1mminiolralivi d.l RPgno dall'anne 
1Sf.! 1 lutto il 18GS. 

•.• ra .... ,, 
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SE.SATO !JEL llEGNO - SF.SSIO.SE llEL 18i0-7 I. 
======================-====-======-· 
Ieri la discussione è rimasi~ all'articolo !H dd quale 

si darà lettura. 

Conto dell'anno 1 ~68. 

TITOLO I - Entrate proprie del bilancio 1868. 
< Art. 3 ~. L~ Pnlrate ordinarie e straor.tinari- secer­ 

tate durante l'eserr.i1io t868 sono Flahilile qu~li ri-ulrano 
dal conto l(eonaie stampato dall'Amminis1razi11ne rl..Jle 
finanze nella so!tmA di . L. t ,2\J9.:!9~.582 i3 
ci•iè: 

E:fTRATF. 

:S~raor.•inarie 
li Entrate del- , 

J'3ono 1868 L. i3\U35,7:i4 85 
li Entrate de~li 

anni precedenti L. · G5,i2i',025 % 

L. 80:; 162. 71111 !! I 

407,i77,i00 58 

8G,f.~2,i01 3' 
4\J.,,1:!!1,!iUI 9:! 

É ap~rta la discussione su q11eslo articolo. 
Nessuno chiedendo la parola, lo metto ai lOli. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 
< ArL 3:i. Le riscossioni eseguite in conto di tali 

enlrote sino alla scadenza dt'll',.s~rcizio predetto sono 
accertale nella somma di .• L. 1.120.f>GO,i.\3 t7 
cio~ 
, Entrate del- 

l'anno t8G8 L. 1,084,!JO,,.\Oi 75 
1 Ectrr te d•l[:i · 

anni precedenti L. 3fo,2:iG,335 42 

L. t, I ::!Q,jGO 7 %:i i 7 

(Arprovato.) 
e Art. 3G. Le entrale che durante il de t 1 esercis'o 

•ennero condonale e depennare per cause diverse am- 
montano 1 • L. 8!J8,!J9G iG 

I.. 1,1~1 •. ,;,9 i3!l !l3 t.HU5!l.i:l!l 93 

(Approvalo.) 
• Art. 37. Le entrate rimaste a riscuotere slla scs­ 

Jenzs dellesereiaio e rh riprendersi nPI ronfo rlel 
successivo ~sercizio tRG9 ascendono a L. {77,832.8!':! 80 

cioè: 
BSTRATE 

Or1linaritt Straordinarie 
J Entra IP.. 11 .. 1- 

l'anno 18C8 L. 3:!, Oi!l,0511 '55 :io,s;;!l. 38<J t 3 
, Entrate 1fegli 

anni precedenti L. 4~>.i5~,55i 4 t G9,.\i't,837 il 

L. 7ì.801.615 !lii 1C0.031,2~6 lU 

(Appro•ato.) 

e Art. l'R. LI' entrate che ,pnnero rl!'COsse rlur~nra 
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I' rsercizio 18tì8 e che sono devolute al sucri>ssivo 
esercizio t l!G() ~nno accertate nella somma rii li· 
re, 41,808 36. , 

(ApprovHIO.) 
~ Art. 39. Le entrate r.he sono risullale riscosst 

<lur~nle l'esercizio 18Gi e 1:li esercizi prece•1enli. in 
eccerlenu di qu•·lle sia ùi essi e~ercizi, sia dell'eser~ 
cizio i8u8, da abbuonarsi nell'esercizio 1869 P sue· 
ccssivi, sono constatate nella sommR di lire 37.363 80. 

(Approvato.) 

T1ToLO li. - Attività. diverse. 

« Art. 40. Le PDlrate pPr fondi somrninislrati al 
Tesoro centrale d, Ile amministrazioni finanziarie cessate 
degli ant.ichi Slati d'Italia SORO conslalate nella com· 
pl~ssiva sornma di· . L. {8,6711,013 65 

cioè: 
, Fon•li veruti odia TPsoreria cen­ 

trale durante J'.&er- 
ciz:o 18G8 . • L. 16,0":9,5:>2 3~ 
, Fondi sommislrati 
rimasti da rPgnlariz. 
zar11 a Ila scadenza 
dell' es,'rcizio mede· 
simo • • • • L. 2,59!!,461 33 

L. 18,lii!J 013 tl.'i 

(Appr~vato.) 

TITOLO llI. - Spese proprie del bilancio 1868. 

e Art. 41. s~no aprrovate ne.Ila 1amma di lire 
t:i,052,017 88 I~ spese rt'orJine ed ohloli11atorie che 
furonn pdgat~ rluraole I' Psercizio t8u8 in eccedenza 
ai rondi s•anziati nel bilancio od a qu1:1li 11ià conce~i 
r.on le~gi speciali. , 

(Approvato.) 
e Art. 42. Sono parimente approvate le lire 

299,472 47 che riguardano •pese di\erse da quelle 
di cui all' articolo pl':!cedente, le quali, 1 lf>rmiue rlel~ 
I' arlicolo 38 del n~golamenlo 1ulla ConlaLilità gPDe• 
r•le dello Stato, del 25 novembre 1866, poterono es· 
sere stabilrle in aumenlo al fondo stanziato nei relali•i 
Capitoli del bi!a:icio t8G8, perchè duranle I' fserdzio 
del mede~imo nnnero restituilt! al Tdoro dello Sl9to. li 

(Approvato.) 
e Art. 43. Col presente articolo sono convPrlili in 

l·g~e i Rtali decreti, e quindi ddìni1ivamtn1e srpro~ 
nle le nuove e ma~~ìori spese che con gli ~lessi R11<>li 
decreti vennPro aulorruate in vi,. provvisoria sul bi· 
lancio t8liR le quali nuove e ma11gìori srese a,;c~n tono 
alla compii ssiva aomwa di lire 3:!,81l,O!l7 09. , 

(Approvalo.) 
, Art. 4 i. S >no finalmente •rpro•ate ntlla sommi 

di lire 6, t7:i,8 !1 84 Iuli~ le altre ~po>se le qu1li 
rappresentano I' ecced1·nn dPll' ammontare dPll~ spese 
p•i;.te dur;1nle I' e•ndzio t8G8 e di q11flle rimaste a 

J ,•• ~· - ·- 
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r~gare alla scadenza del medesimo in confronto dei 
funlfi approvati per capitnli .di &pese diverse da quelle 
di cui ai pre~ède11ti articoli 3!), 40 e 41. , 
(Approvato. 
( Art. 45. L'ammontare delle spese ordinarie e straor­ 

dinarie che sono state autorizzatf! con le1tgi, comprese 
anche quelle di cui agli articcli 39, 40. 41 e ~~. è 
quindi stabilito nella somma rli L. 1,42G,800,32.f ~:> 

cioè : 
, Spese ordinarie 

dell'anno 18G8 L. 981,:l:l:i,10:> i4 
• Spese ordin~- 

rie degli anni pre· 
CPdtnti. L. 138,340.271 !ia 

L. 1.11:11;15 :l~i 2\1 

• Spese straor­ 
dinarie dell'anno 
1~C8 , • • L. ~~2.80fì,28ft 14 
• Spese stranr- 

dinarie dPgli anni 
precedenti L. 6~.318,GGO 8~ 

L. :lo·u~4 !Jlf, 96 
• Tenuto peri> conto del1°ammonrare 

complessivo delle economie che du­ 
rAnl~ l'~!!erci7.io 1868 vennero 11.ià 
ordinate con 1t>i:gi speciali e con De- 
crdi rPali aventi forza di li>11gi sulle 
spese ordinarie dell'anno 18G8 in L. 

\ 

le spese ordinarie e straorrlinarie di 
c11i sopra residuano dT~tthame!)le a 
sole , . ·• • • . • . • . L. t,4~6,650,410 46 

t4!l,913 7!) 

cio~: 
, Spese ordinATie 

ddl'anno 18G8 L. 981,18:).\91 95 
• Sprseordinarie 

dP~li anni prece· 
denti L. rss,a ro, i?i I ;,:; ------- 

L. 1.119 51?5,46:1 50 

, Spesestr~ordi­ 
nnrie d1•ll' a on o 
t 8G8 • • . L. ~ 1:!.8116, 28(ì H 
, Spesestraor•li- 

narie degli anni 
precedenti • L. 6~.318.GlìO 82 

L. :1•11 tt-'.!lrn !•6 

(Api'rovalo.) 
• Art. 4G. Le ~rP~P. ordinarie Il 

slraordinAriP. iuvo·ce arrPrlal~ per 1-:> 
tSPrci:i:io 1868 sono stabilhe in L. 1,3G8,2G~.07i 66 

cioè: 
•Spese ordinarle . 

dell'anno t&38 L. 91ì3,8501193 9~ 

16!1 

• Spese ordinarie 
dPgli anni prece· 
denti • . • L. I 33.6:H,538 41 

L. 1,097,4ì5.332 33 
s Spese straordi- 

nari e dell'anno 
1863 . • • L. ~ 11,290, 16!1 4!1 

•Spe11e straordi- 
narie degli anni 
precedenti . L. 59.4!16,:> i 1 85 

L. ~70, 786, j.iQ 3:1 
,. Fra le spese autorizzate e quelle 

accertale si t.a 'cosi una differenza 
di . • • . • • , . • • L. 58,388.337 80 

(Approvato.) 
"Art. 47.Le11omme rimaste dispo-' 

nibili il 31 dic. 1868 sui capiloli di 
spese straordinarie ripartil.P. in più 
anni, che sono siate trasportate il 
1" gennaio successivo ai corrispon­ 
denti capitoli dell'esercizio 186!1, 
giusta il disposto rldl'arl. 56 del 
Regio decreto 3 novembre 18!ìt, 
11um. 302 e dell'art. 600 del Rei;o­ 
lamenlo sulla Contabilità 1tenerale 
dt>llo Stato del ~5 novembre 18G6 
ascendono a . • . • • . . L. 

(Approvalo.) 
" Art. 48. Le somme dunqne 

comrrt>sll nelle spese aulorinato>, e . 
che, per non euere 1tate allrimenti 
efl'elluale al 'a acadrnu dell"e~ercizio 
1868,!!0no deliniliv~mente annullate, 
rPsi.tuRnO a • • . . L. 

c"io~: 
, Rebtive all'anno 
IBGS '. • • L. 23,t39.1!l0 29 
• Helativn1tlianni 
prPcendenti • L. 9.537 ,822 Il 

L. 3!.li77.6H 40 

2j,7to,a;; 40 

:\-2.677,GI! 40 

(Ap11rovalo.) 
e Art. 41J. Nella surldella somma sono comprese le 

lire t,fil9,328 25 imi-orto di economie 111iA state auto· 
ri2T.ate sul bilancio 1868 in via provvisoria c~n regi 
d~creti i quali Tenirono col presente artico!" conver• 
tiri in IPg~e. 1 

(Approvato.) 
e Art. 50. I manilati spedili e non soddisfalli prima 

drllR r.hiusura dtll'esPrcizio I 8G8 compr~si fra le somme 
di cui all'articolo 4\, saranno portali a credito del 
c11nto sperialc del Trsoro alt'epuca in cui 1e ne fari 
il ragarr.ento, 11.iusta il di~posto dell'articolo 5'l del 

· R·~io de.cr~lo 3 novrmbre t81ìt, N. :i~. , 
(Approvato.) ... ,... 

.: . i· \_! J. 
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,. Debito 
dei cassieri 
d'armata L. tG,863 61 

e Art. 51. I mar.dati io circolazione alla scadenza 
dell'esercizio t867 trasportati nd conto speciale del 
Tesoro dell'inno t~tìS sono accertati 
in . • • . • • • L. 29,239,385 03 

cioè: 
, Mandati 11agati du- 
rante l'anno 18tì8 L. 23,200, 7&3 07 
, lllandali rimasti a 

pagare il t gennaio 
18tì9 • . • • L. .\,032,631 ~16 

L. 29 239,385 03 

(Approvalo.) 

T1T0Lo IV. - Passtvtta. diverse. 

. e Art. 52. L'uscita per monete di rame ritirale dal 
corso e passate alle Jtcche d-l rP,:no per e~sPrP. dif­ 
formale è stabilita in lire 2,313,!Ut 48. , 
(Approvato.) 
e Art. 53. L'uscita per fondi somministrati dal Te· 

soro centrale alle Ammiaistrazioni ftn1tnziarie cessate 
dPgli antichi Stati d'Italia è constatata nella somma to­ 
tale di • • • • • • . .• • • L. 12,267,900 61 

cioè: 
, P•gamenti falli dana Tesoreria cen- 

trale durante l'esercizio · 
t 868 . _ • . • L. t 2,IY.l!,300 6i ' 
, Fondi sO'IDmini~lrati 
rimuti da regolariz~ 
zare alla s~d~nza del- 
I'eserchie 18G8 L. tì5,689 !19 

L. U 2'.17 ,ti!JO 61 
(;\pproYato.) 
e Art. &~. L'import.o del debito g:illegiante del RPgno 

per buoni e "•i;lia del Tesero, fondi somministrali e 
conti correnti diversi alla scadenza dell'esercisio t8fì8 
da essere ripreso nel saceeesi '° Hercizio t 8G9, ascende 
allll complessin somma di italiane lire tìl,G!lj,35G 48. 

(Approulo.) 
T1T0Lo V. - Situazione finanziarla. 

e Art. 55. Alla chiusura dtll'esercizio 1868 rimane 
stanilita come appresso cioè: 

, Fondi di cassa e 
debiti dl!i cont•bili 
allé sca~Pnza dell'eser­ 
cizio t8G8, cioè: 

• Drbito dei con~­ 
bili' detl1 percezione 

L. U!l,599, 7i.O liti 
> Deblte dei 
tesorieri 
~roYinciali 
e di eìreon- 
dario • L. 17',6111373 67 

Attivo Passive 

Auivo Passive 

J,. 324,22i,988 !4 
, E11trate rimaste a riscuo- 

tere alla sradeoz~ sud delta: 
, Sulle en- 

trati! dPll'~~- 
no -ISGS. L. 6:?,608,447 68 
, Su quelle 

degli anni 
precedenti L. i 15,'H-1,305 U 

L. 177.~:?.842 80 • 
~ Fondi snmministrati al Te­ 

soro centrale dalle Ammlni­ 
strasioni lìnanziarie cessate 
dPgli antichi Stati d'Ùalia, ri- 
masti da regolarizza~ alla 
dt"lta sraden7.a • L. 
, Srese ordinarie e strRor­ 

dinarie in corso di 1>secuiion11 
rimaste a pagare alla scadenza 
di cui sopra: · 
> SullA Rp&- 
1e ddl' anno 
t8G8. • L. 57, U9,350 O.I 

) 

2,ti99,4tì I 33 
, 

,. So quelle 
del!li inni 
precrdP.nli , 1 tR,571 03(; I~ 

L. , -11:;, no,:iss 16 
,. Mandati rim~sti a pagare 

alla r.hiusura 
dell'esercizio 
18G8 , cio~: 

> Mandali 
spedili pel pa­ 
l!Rmenlo dtlle 
spc~fl dell'ftn· 
no 1 SG!I • L. 3, 1U,1t!G 56 · 

1 .Mandati 
spedili per il 
p •!!'mento 
delle spese de­ 
gli anni pre· 
cedenti . • 2.0i4,95t U 

> llanrhli del contd spP-· 
ci.ile del Tesllro rimlSti 
In circolaione al to grn­ 
naio t 8G9, cil)i\: 

> ~!andati 
dell'esercizio 
1839 • • J •• 

M. 1860 ,. 
2 • .\r.5 01 
51.367 01 

L. • . 5, 189, 737 10 
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Allivo Passivo EN1'RATK 

Id. 18til , 
Id. 11)62 • 
Id. t8G3 , 
Id. 18(il , 
Id. 1 Sli;; • 
U. rsse , 
l•J. t Sli7 • 

91,!)84 -'5 
112,9:i4 01 
50,380 85 

4!)3,08!) 86 
82,400 68 

813.350 61 
::!,334,639 H 

L. 
, Fondi somministrati dal Te· 
soro centrale dalle Amministra· 
zioni finanziarie cessate degli 
antichi Sl3li d'ltali~, rimasti 
da regolarizzare alla scadenza 
suddetta ·• • • . . L. 
> Crediti dei contabili e de- 

. biti diversi di Cassa alla chiu­ 
sura dell'eserciele 1Blì8 . L. 

4,03~.63 l 96 li 

• 17 s.ese !)!) 

) 573,~45,013 33 

L.504,6tì0,l!l2 37, 758,363,459 U 

Disav.010 alla scadenza del· 
l'E:Sercizio 186B . • . L. 253.103,166 77 

(Approvalo.) 
Presidente. Si procederà pili tardi alla votazione 

per sq11it1ioio segreto sul complesso della legge. 
Ora si pusa alla discussione dcl pregetto di legge 

per l'approvazione dei Conti amministrativi delle pro­ 
•incie della Lombardia dell'anno 1859-tslìO; delle 
~arche e dell'Emilia dell'anno 1860 (N. 60.) 

Pregherei il Senato a volermi dispensare dalla let­ 
. tara ddl'iotiero progetlo,1 che è piulloitl) lungo e 
consiste principalmente di cifr~. 

Non facendosi opposizione, dichiar&· aperta la di· 
scussione generale. 
Nessuno eh iedende di parlare, si passerà alla discus'. 

sione degli articoli. 

C111i am111inistrali1i •rlle Pmiuie •rlla Lombardia de~li mi l~:i9 60; 
itlle Marc:e e 4dl"Emilia iell'mo 1860. 

PROVl:'iCIE DELLA LmIRAl1DL\ 

Conto dell"anuo 1. 859. 

e Art. i. Le entrale' dell'anno i859 sono stabilii& 
1111ali risultano dal Conto compilato dall' Am111inlstra­ 
:rione delle 6n101P, 11 distribuito io eopie a sl3mp:t, 
nellt complessiva sommi di . . L. · BR,®3,911!· 81 

· "cioè: 
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Ordinane SlraorJiDariu 
•Entrale del!' anno 

t 85') L. 85,634,36~ 63 , 
» Id. degli an­ 

ni prece- 
denti. M 3,05!),6~0 2t > 
Totale L. 88.69:1. 98::! 84 t 

È aperta la discussione su questo erlieolo. 
Nes>un chiedendo di parlare lo metto ai 'oli. 
Chi lo approva sorgt. 
(Approv~to.) 
e Art. 2. Le riscossioni eseguite di 

tali entrate fio o al chiudimento dell'eser­ 
cizio dell'anno suddetto sono accertate 
io. . • . • • • • . L. 86, tso;os! ·93 

cioè. 
ENTRATE 

Ordinarie · StnorJioarie 
» Entrale dell'anno 

1859 L. 84/!85,399 77 
li I J. degli an- 

ni prece- 
denti • , 1,89-i 683 16 

) 

, 
Totale L. 86,180,08:? 93 , - • E quindi i proventi rimasLi a riscuo­ 

tere al chiudi mento del suddetto eser­ 
cizio, ripresi nel conto dell'esercizio, 
11!60 (eompr11se lire ~89,409 t8, tr11· 
passate suisommarii dam111iali di q11Ht1 -...,...,...,..,,.....,.,,__ 
categoria) am111oot1no a . L. J,f>ll,891l 91 

(Approvato.) 

T1T0Lo II. - Spese. 

e Art. 3. L'ammontare delIPspeseordinaris eatraord1- 
nariè per il senizi~ llell'11100 18~!h pe.r q111ll1 dti resi­ 
dui passivi degli anni precedenti è st..hilitoio eonformiti 
degli allt!gati B, C, pagine 42 e -95 
del Conio in • . L. · ()T,71!,85~· '» 
(Appronto.) 

• « ArL 4. Le spess ordinarie· e 
quelle straordinarie actertale ddl'eset· 
tizio 1859 risultanti dal detto Coldo 
sono stabilite nella 
aomma di. • • L. 5!l,303,29S 8' 
> Le simili per gli anni 
precedenli • •. . > 5, 135,1:?!· ~ 
> Totale delle spese ac· 
certa te • • • L. 64.43!).~ 25' Sl,4~9.0:::?!' 23 
cioè: 

~& .~ ,. 
\I t • ./ .!. 



SE:'IATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1870-71. 

Avanzo alla scadenza del- 
l'esercizio 18.}9. L. G.171,68~ 4S -------- (A p 11 r ovato.) 

Conto delranuo 18fl0. 
TITOLO I. - Entrate. 

• Art. 8. Le entrate dell'anno 1860 
10110 at~bilite quali risultano dal conto 

3,'!73,83.I 04 amministrativo nella somma di . L. 80, 7'.!~3~0 3~ 
cioè: 

> Per i pagamenti esegoiti durante 
detto esercizio si per il conto t 859 
che per i prece· 
denti , • • • L. 58,01 i ,965 83 
> Per i paga men Li ri- 
masti ad eseguire ù 
cbiudimento dell'eser- 
cizio suddetto, per i 
quali si trasportano i 
fondi all'esercizie suc- 
cessivo, 

cioè: 
• .llandati spediti enon 
pagati L. 5,9-20,250 93 
Spese per 
le quali 
non Iure- 
no 1ncora 
emessi i 
manda ti• 500 80[> 49 

Totale L. ti.4:!1.U56 U 6,421,0:'>6 42 . 

(Approvato.) 
e .lrL 5. Sono deBoitivamente 111- 

aullate le somme comprese nelle spese 
autorizzate, non efl'ettuate al chiudi­ 
mento dell'esercizio 1859, rilev~nti 1 L. 

cioè: 
, Relative al 185!) L. 3;l73,83i 04 
• Spese degli anni pre- 
eedenti • • . • 1 

(Appronto.) 
. 

TITOLO III. - Passività. dinne. 

• Art. 6. L'ammontare delle rendite d• pagani dal 
debito pubblico, vigenti al t 0 gennaio t 8CO, è arcer­ 
tato nella somma di. . • • • L. t8,'!6t,415 78 
I pagamenti f11li durante l'esercizio 

1859 ascesero a. . . . i. 13,258,005 96 
(A11provato.) 

TrTOLO IV. - Situazione ftnanzlarla. 

· • Art. 7. L~ situnione finanziaria al chiudi mento 
dell'esercizio t85!1 ria:aoe stabilita come segue: 

Atli-~o Passivo 
> Fondo di cassa 1111 sca- 
denza dell'esercizio 1859 L. 9,639,3il 95 
• Enlrate rimaste ad esi- 
&ere al cbiudimento dell'e- 
sercizio stesso (comprese 
lirll' 289,40!1 i8 trapassate 
ani campioni demaniali di 
quarta r.atei;oria.) , • > 2,5t3,8!l9 !H 
• Fondo di caua del 1859 

A lliportare L. I 2, 153, ~~ t 86 
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Attivo 
Riporto L.11.!53,'!H,86 

erogato aei pagamenti ri- 
Oellenti il 1860. • • • -'73,490 49 
, Spese in corso d'esecu- 
zione al rhiudimento dell'e- 
aercizio 1859. • . . • 
• Somme trasportale all'e­ 
sercizio i860 per spese 
straordinarie eseguibili in 
più anni • . . • . > 
, Mandati rimasti a pagare · 
al chiudimento dell'esercì- 
zio stesso • . • • • > 
> Entrale del 1860 riscosse 

• 

• 498,794 78 

> 2.0!0 71 

5,920,250 93 • 
nel t85!1 • ) 33,991 45 

H,6~6.73:! 35 6.455,0\7 Si 

E:iTRAT& 

Ordinari11 Straordinar ie 
, Entrale del· 
l"anno1SGOL. 77,8a8,993 • • • 
• Entrate degli 
1nni prece- 
deati . • > '!.9i5.3~7 39 • , 

L.· 807\14.:~20 :i9 • • 

(Approvato.) 
e Ari. !I. Le riscossioni eseguile io 

conto di hli entrate fino ~I chiudi· 
mento dell'esercizio pred~uo, 1000 •C- 
cerlate io • . • . • • • . L. '76,940,94 '7 1 li 

cioè: 
~TRATB 

Or linarios .SLraor111n~rie 
> Entrale del- 
l'anno 1860 L. 75,759,H'! 40 , , 
• Eolrate de;;li 
IDIA prece· 
denti. • t I t8t.80 \ 76 , ) 

L. 76,!1411 9\'l 16 Il , - E quindi le u1rt1le ruuasle a r1· 
scuotere alla acadenu del suddetto 
esercizio, riprese nel cooto dell'eserci- 
zio t861, ammontano a. . • . L. 3,853,373 23 

(Ap11rovato.) 

·~ ~, I 

l> '.· ·'. 
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TORNATA DEL 7 GIUGNO H!7 I. 

, T1roi.o II •. - Spese. 

· • Foncfo di cHsa alla scadenza 
dell'eeereisio t860 • . L. 2!0.88') U 

11 Enlnle rimaste ad e8;gere al 
5:!,443, 711 99 chiudimento dell'esercizio su.ìdeuo 11 3,853,3";3 !3 

' ... ' e Art~ io, L'ammontare delle spese ordinarie e straoe­ 
dioatie, 11p1>rovato colla legge del bilancio e soprag• 
giunte per mAl?:lliori spese e apese nuove, per il serv11io 
dell'11mo t8t>O e per quello dei resitfUi passivi drgli 
anni precedenti, è stabilito in conf.irmitA desli Allr­ 
gali B, C del Conto amministrativo in L. 58,949, t55 81 

cieè: 
• Spese ordinarie 
pel 1Pnizio del :. 
t8GO • • • L. 18,532,'73 30 
> Spese ordinarie . 
pel servizio dPgli · - · 
•noi precedenti L. 7,805,5!1~ 02 

- L. 5tl.a lll,OH ai 

> Spese atnordi· .. 
narie pel servizio 
del 1860. • . L .. ,' !,5G6,851° 55 
> Spese 'straordi« 
narie pel. servizio 
de~li anni prece- 
denti. • L, . . . .U,!31 97 

2.61 t u11a 5t 

. (Arrr~~.10 >· - ' 
e Art. t t. Le spese ordinarie e quell4' straordina­ 

rie accertale nell'esercizio t8GO risultanti dal detto 
conto Fono stabi- · , · · · 
lite nella somma 
di • • • • L. U,950,U t 81 .. - 
~ , Le simili per : 
gli anni prece• 
denti. • ·• ·: L. 7, '93,306 t~ . 
, Totale delle ·; 

1pese accertate L. 52.0:J.717 w 
cioè:·· 

• Per pagamenti 
eseguiti . durante 
detto esereixio, sl - 
per il conto t 860 
tbe per i prece- 
denti. . . • L. 50,no.22s' ~ 
, p, r ragamenli 

rimasti ad esPçoi­ 
re al chludimente 
dell'es-reìrio per 
i quali ai lrnpor­ 
tano i r.JDdi 11l'e- 
sercieio. 1occe1 • 
ai'o • L. 

"' , L. - 
: 52.ol43. i 17 99 

(Approvato.) 
«Art t '!. Sono delìoitiv~mente annullate le somme per 

;spese non etTetlnate al· chhulimento · · dell'esercizio 
i 860, rile,anti a L. 6.505 .i:n 85 

cio~: 
• Re I a t i "e al ., ' 

t860. . • . . L'. 6,t48,91~ 98 - 
, Spese degli anni · ,,,, 
precedenti. . L. · 356.524 87 . 

(Appronto.) 
« Art. t3. Le spese nuove e le magg1on spese, 

tanto pel servizio dell°!nno t8GO che per quello degli . 
anni precedenti, sono approvate nella somma risultante : 
dai suddetti Allfgati · 
B, C di • . L. : .. 6,301 893 fl6 

(Approvato.) 

T1r0Lo III. - Passività diverse. 
. ~ . . 

« Art. U. L'ammontare delle rndite da r•i:~ni 
dal. n.hilo pubblico; •igenti a_l iirimo tzenn~io t861, 
è accertalo nella somma di. • • L. tO, 176, 135 11 
I pagainenti falli per l'anno t860 • ' 

ascesero a • • L. · to. 7i6.'735 ·,' 
(Appronto). 

.~. TrroLo IV; ~ Situazione finanziarla. 

1 Art. i5. La situazione finanziaria alla fine dell'e­ 
sercizio {860 rimane stabilita come segue: 

ATTIVO. 

Totale attivo ·.' . L: •.074,26:1 37 
t ì . 

PASSIVO. 

• So~me trasporlate ali' e&P.r~izio 
1861 per ispue accertale e rimaste 
a pagare alla &cadenza dell'esercizio 
i860 e per crediti che potrebbero 
venire eventualmente in;iinoati a 
pagam~nlo . • L. 2.023,-189 9~ 
, Entrate dfll'anno 

t861 riscosse du· 
ranle lesercizio 
t StiO • • • • L. 14. 221 ·15 

Totale passivo L. 2,0:i7 711 H .~,717 1t 
A •anzo alla 1cadenzw dell'es~rc1z10 ' 

t860 • • • L. 2_.036 5.l5 !6 
(Appronto). 

~J ~ ~ 
u . .1 .l 



SElHTO DEL REiòllO ,_ llESSIOMB DEL 18i0-71. 

PllO\'l~CIE M.\RCillGIA~E 

' ) 

Cont.o pel periodo decorso dalla cessazione 
del Governo pont!ftclo (sett. 1860) a tutto 
4Jcembre stesso a11no. · 

. . 
TITOLO I. - Entrate. 

e Art. 16. Le entrate delle provincie Marchigiane, per 
il tempo decorso dalla eessaeione del Go,erno ponti­ 
ficio a tulio dicemtre i800, sono stabilile, giusta i 
risuhamenli dcl coolo amministrativo, nella somma 
alat.1 riscossa di lire 3.':!8l,l3l 7~. • ·' 

(Approvato~ · - --- ·· • - 

TITOLO Il. - Spese. 
e Art; l1. I.e spese. paicale n~I suindicato peri odio 

di tempo, risultanti dal dello conio, sono stabilile io 
lire .&. 155.175 76 •. ; 
·(Approvato.) · ' · i 

. ' 
TITOLO III. - Situazione ftnanzlarla. ' · • 

• Art. 18. La situasione finanziaria al 31 dicembre 
i8ti0 rimane stabilita come appresso: • 

ATTIVO. 
Debito dP~li uffizi del Tesoro alla 

flue del t BtìO • , • • .• , • L.. 30,37.1 95 
Debite dei c~o'tabili di ris~ossione ) '4'.H,'ll8 3-l 
Sovvenzioni Iaue ad altri Governi • 

· Anticipnioni • • , • • • . > 
Cre1lili autorizzali • • • • • • 

t,s:-.9,:\45 .n 
'!1,UI 113 

3Z>I 50 

e Totale dell'auirc eostituente l'a­ 
nn1'l di gestione alla lìoe dell'anno 
t860 • • • • • • • • • • L. ~.34!'i,71! O.i 

(Appronto.) 

PROVI:(CIE _DELL'EMILl.l 
Conto dell'anno 1860. 

TITOLO I. - Entrate. 
e Art. t9. Le Potrate ordinArie e straortlinRrie Mino 

1tab1lite n~lla somma accer1a11 di L. lii,t 18,6!10 89 
(i\ppro\llo.) . 
e Art. 20. L• somma risco.•sa in conto 

di lati eolrate vieoe riconosciuta io • . 61.351,-438 45 

> Cosiccbll le Pntl'llte rimaste da 
riseuotere alla floe dell'esercieio .im· 
mootaoo a • • • , • L. !.767.'!5! .&I 

: (Appronto.) , . 
TitoLo n. -· spese. 

· e Art. '!I, L'ammontare deHe ·spese ordinarie e 
~traordioarie autoriuate, riRettfnti il 1e"i1io proprio 
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d-ll'esercisio t860, qu1ntcrq11P!lo dei'.' residui passM 
dri;li anni precedenti, è alabililo nelle s~gueol.i pro- 
porzioni!._,·. · ,,. ~ ·· -'~· '1 ·;· "~1 ·'. • ,;.' 

• S11ese d~ll'anno t8GO . L.• 4Ul67.t87 50 
Spese degli aoni precedenti • · , 1,141.683 ~: 

• Tot~le delle spese autorizzate . L •. .&a,to!!,870 5j 
,(Ap(lrovelo.).·., '·' .·1: ·ì,.~:·, 
e A rl. 2'l. Le spese ordinarie e straordinarie accer· 

tate aono stabilile nella seguenti somme: 
Spese drll' anno 

I 8GO • • • 
Spese degli anni 

precedenti 

L. 36,355,9'.19 49 
(,..: .~·.e , ; .1 

• l,tH.683 O! 
Totale delle spese ... , .. _ 

accertate • • • ::.1. • ...3'7.491.68'! 51 S7,4'l7,68'! 51 

(Al'provalo.) -·. --~ 
e Art. 23. Sono llefinilivamente an­ 

nullale le somme comprese nelle spese 
autoriuatP, non elTelluate alla chiusura 
dell'esercizio, risuhailti io • • • L. 5,61t, 188 01 

(Appro,~to.) 
' e Art. U. I mandati spedili e non sodfaC~tli prim• 

d~I chiudimPnlo dell'esercizio t860, rileunli 1111 somma 
di lire 163,017 63 ··uraoBo. fMtali a discarfc., nel 
Conto 'pedale del Tesoro allorcbè se 11e .rarà il pa­ 
game11to. •· 
(AJ>provato.) 
e Art. 25. I fondi conservati ed accertali per ispese 

in cor40 di ewcuzione dell'esercizio t860, lrUjl•)flliU 
all'A~ercizio t861, sono stabiliti 'Come sr~ue: . 

Spt>se dell'anno 1860 • • _ L •. 1t,750.~84 52 
Spese degli anni precedenti • 4\18 Oiit 04 

Totale dd Condi cÒrÌser;ati lr;spor· 
tali al 1861 • • • • • • _. L. t'!.~48,535 56 

(App~Ò,ato.) 
e Art. 2G. Le somme rimaste di~ponibili alla chiu· 

aura dell'esercizio 1860 per ispe~e alreordinarie e~e· 
g11ibili in µiti anni; anch'esse trasportate all'esercizio 
tl!61, sono stabilile io lire ~92,647 05. • 

(A11proVRto.) . ., 
TITOLO Il[. - Situazione finanziarla. 

e Art. 27. La situazione finanziaria rimane stabilii~ 
nel arguente modo: 

Attivo • Pauiro 
• Fondo di cas~a alla fine 
ddl'utrci1io t860 • • L. 6,598,t74 89 
> Cr,diti e 1oor1e alla fine 
del ISGO • • • • • 1 8,719,276 38 
1 Eotrate accertate rimaste 
da riscuolere • • ·• : ·- > !,767,25! U 
1t Somma risoossa nel tSGO ------ D• R iporl4re L. l 8,08-i, 103. 1 t. 

• 
, . 

• 
·• 

... ·~ l' 
~ '-' 
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. J 7 .· ·· TORNATA DEL 7 GIUGNO 1871.· .. · 

I~ I 

• ~ApproTalo.) . ' . . 
' · Presidente. Sarà proceduto più tardi anche su que- 
110 progetto di legge allo squittinie segreto. · 

· , L'ordine del giorno reca ora la discussione sul pro- 
11;et111 di legge p1 r iscrizione in bilancio di · assegni 
dovuti a div-rse Ot'nc Pie di·Napoli e della Toscana 
'e delle somme occorrenti per il pag•mento dPgli Ar­ 
retrari 11 per l'esecuzio>1e d.!le transazioni stipulate . e Ari. 3. t. auloriuata pure l'iscriziMe nelli pule 
(N. 58). ·. · ' '· ' · ' 1lraor.Jiu.r1a do11' Balancio pu•ivo dd Mini<toiro delle 
. Si Il~ IPllora d .. l pr11!!4'1l" di l•'l?ll"· 1 F d I 

( Vtdi in(r• 1 etili lkl .Sd11ah> tr. M.} . , .. ,. . 1 1114nze ~1 8 summa ili lire 500, U8 ii. da ri11artirsi 
, . È a11erta la J1,cunio11e gt>n•rale. Nessuno chiedendo n.i tre anni l871, 18H " 187J io lre e11uali annua• 

li là di li re i GG, 116 Oli. di parlar11. ai pa1-.'lrà 11111 d1!ll'u~•ione d,.µli artic<lli. 
1 Art. 1. È autor1zzdl1 l'iscrizione n•lla parta or- J Per il 18il questa somma sarà inscrilla al capitolo 

dinari• del Bilancio passivo del Ministero delle Finanze 871r111it•, IOllO la den11minui .• ne di: . 
11 Capitolo annualità e prestasioni diverse per l'anno > Pagamenti di arretrati •~li spedali Toscani, in •se· 
1871 e successivi, dei seguenti assegnì : l cuzione della transazione stipulata il '!6 genndio 1871., 

t:· All'Albergo dei povPri in ISa~ioli L." {65,141 06 (Apprù'l'alo.) · · · 
'!. Alla Casi Sani.I d~ll'Annunziata ' . · · • Art. 4. È autorizzala J'iscrizion11 nel Gran Libro 
in Napoli • . • • : • • 11 !J5,G2:J 00 del Debito puhbtico di una r~ndila di lire 18,628 H 

3 •. All'O~pedale, di Sant'Eligio ,io TIPpl't'S~otanle il capitale a · -v1lor nominale di lire 
j • ,.. l' · · · .. ' · · t~ no· 55 3H,5!i2 26 da coni1>.rnarsl al11 Pia ·Casa di bene O • .,,;po 1 • • • • • • • • • -·" a " 

4. Ali' O<p~dal11 dPgl' Jocurabilì di . cenza di Lucca, in esecuzione rt~IJ1 transazione stipa- 
.' ' · Napoli •• ·. • • • ·• · • · . , 1 ~,515 03 lata il t1 fd1br•io 1 Sii. , 

~. Alla Pia Casa di beneficenza in $1>11atore Dnchoqué. Domando la parol11. 
Lucca. • • • • • • • • , • 61.6\8 53 I Presidente. Ila la IJllrola. · 

i. 6. Agli O;pedali Toscani . . • . • , . 64 3110' ; 2 i S1·natore Duchoqué. n. bbo corrP11gere Uni ine- 
. · · ·· · -- ·1 tall•ll.i di cifra, foc-1r~a nella Rd~11ooe. 

. Totale • • , • L. · fiOl >1!11 69 In qut~ta si dice: che il cr.itl!to dtlle 1nnoali1• 
• ·: • Con~e7uPnlPrn~nle '!•no ~nnullati ~h s ... ,, •. 11.1111 1 .1ca1lall~ • favore della Pia _C1sa d1 Lavoro di Lucu, 
falli ai e<1p1toli 82 td 83 del B ldncio pimi•o dd Mi· : è roslituitu in lird ~ l~,265 2ù m.wtre nel rrsto del 
Aistero ddle Finanze ptr r1noo t8it a fuore del· il ù.s1a.10 di lrbj;e ~ scriL~ -..v~a.:1fra di L. 31:!,56:! ii., 

16 9 • V " J. f, ~. .._ 
. • • • j_ 

• . 1 , Attivo 
·Riporlo L. t8,08-l,703.11. 

devoluta ad tsercizi succes 

.Pa.sivo 
) 

aivi •.......•.. • • .1 • 

P Debiti diYersi • ., • .• , .. 
> Somme trasporlalt: all"e­ 
&t!rcizi11 1861 per ispese 1c- .. 
c~rlale nel t800, cioè; 
• Mandali 
spediti ri- .. 
masti a pa· 
gare . • L. 163,071 63 
> Spese io · ./ .: , 
corso di e- ; 1 

aecuzione' , 12,2-lS,535 56 . · 
> .S11e~e stra· 
. ordinarie e­ 
BPguibili in 
più inni > ----- 

·H,'i3i 9G 
2,336,9U 80 ) 

. I 

! ' I '· 

I, .. 

'-,f' I 

. ':1. I_,., •... ,, ' . 

291,6!105 

L. ) n,1oi,2w u 
•.!.·. ·' . ~. : : / 

,....--, 
t8,08i,703 71 t5,083,4U • . . ' .. 

·, AY1nzo alla fine dell'eser· · 
cizi11 t 860 · L. 3,001,261 71 

l'Oipedale d1>gl'lurur1bili p•r • • . L. t0~,515 03 
ed 1 favore 'della Casa Sa ola dell" Annun- 
ziata di • • • ... • • • , 95,6~5 00 

' 
Totale L. 1\lll,200 03 

Se nes:;ono chie1la la parold, mello ai •oti 1'1rt1colo. 
Chi I' appro~a, sorga. 
(Approvato.).· 

e Art. 2. È autorizzata l'iscrizion,., n~lla parte 1lraor­ 
dinaria del D1la11cio passivo del M111islero delle Fi­ 
nanze per il 1861, della spesa di L. t.3~'!,0G6 31, ri· 
partita nei B~jtuenti Capitoli : • 
• N. 87 bis. Pd11amento di arretrali doTuti all"Albergo 
dei Poveri in N~11oli, in dipPndenza della transazione 
11i11ulata il 1 dicembre 18:0. . • L. 773,486 28 

N 87 ler. Pag~mf.nlo alla Casa Sdola · 
dell"Anuunziata di Napoli dell'assegno di · 
cui all'articolo 1 d1·lla presente l~gge per 
gli inni 1866 e 1861 • . ·. . . , t91,!50 00 
J N. 87 qualrr. Pagamento allo Spe<tale 
di Sant'Elisio io Napoli dei;li arrdrati 
dell'Hssegoo, di cui all'articolo t della 
pre8eol& leggP, per gli 1n11i dal 1866 al 
1870 inclusive. • • • • • • • • oi,su 75 
• N. 8i. q•1inqriie1. Pagamento di arretrati . 
doTuti all'Q3~ed~le degl'Incurab11i in ISa· 
poli, in esecuzione dell~ tran11.1zione ali· 
pulata tra l"Ammioislrazione fìoaniiaria 

· e lo stesso Osp~.lale • • . , . .• • " 

Totale • L. t,:i\H 066 31 
i t· 

(Approv~lo.) 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18i0-7J. 

: . La prima cifra eh~ si IPgge nella Rr.fazione corri· 
sponde alh liquidazione f41l8 I tutto il t8fi8, dovendo 
og~i aggiungersi . altre dull annate scadute si ha que­ 
Bta cifr~ di lire 3tH,56:t ~6. a cui corrisponde la ren­ 
dilli da iscriversl. 
- . Presidente. È esatta quindi la cifra iscritta nel 
disegno di h~;;ge. 
Non facendosi altre ossPr•azioni, l'art. -l s'intenderà 

approvato, . . , . 
· _ Si procederà a suo tempo alla votazione di questa 
lel!~e pPr squininio 1egretn. 
· Intanto, onde ,:u·•Jognare tempo, si passerà alla Re­ 
laziooe delle pPtizioni. 
_ . Prego i membri d. Ila Commissione delle petizioni, 
a prrn•lere il loro posto •. 
: Il Senatore Chiesi. Ila la pvrola, 
Senatore Chiesi, R(jalore. Ommetto le petizioni se­ 

gnate coll'asterisco nella nota presentala a 1t1mpa 
a~ Senato,. perchè queste dalla Commisdone sono 11tate 
trasmesse agli tffici Ctnlrali che esaminano i relativi 
prog-uì di len"· . , · 

Petizione N. -USO. 
e Parecchi abitanti del Comune di 'G~llicchio (Ba­ 

iflicata), in oum .. ro di I IO muoeono lagnanz~ contro I' A- 
11ente delle imposte dirette di atnntemurro,. Lodovico 
NoVPllini, e r.nno istanza perchè 1i proneda per la 
1111 surrogasione. 1 • 

Queslll pelizi~ne muove aspre bgnanze contro qoel 
funzionario. La Commissione non pol> dire se queste 
; lai;nanze siano o non siano giusie, 
- -lut 011ni modo, siccome quPsta petiaione porta UO 
Orme, e lo Statuto all'art. 58 dichiara, che IA sole 
autorità costituite hanno il diritto di io.Jiriizare pe­ 
tizioni in nome collettivo, la rcstra CommiFsione è 

· d'nvise che non abbiasi a tenuue alcun conto. 
~, 0·~1tr1 pari.i poi crede ché i pelenli nr~bbP?o do­ 
vulo rivolgPrsi al Mini&t~ro dal quale dipende quel 
funzionario. , - , 

Quest11 è la via tracciata dalle nostre leggi ammi­ 
uistrstive. , 
. ·Quando poi i reclami. non 'eniuero aecolti dal Mi· 
nistero, rimane sempre aperta la via per ricorrere 
~Ila Maesll\ del Re; ma non sarebbe mai questo il ras'> 
di far ricorso al potere le~islativo. 

_ Per questi ridessi la Commissione propone l'ordine 
del gi<1rno J>Uro e semplice. 
. Presidente. Se non ai (Anno ossenazioni, meuo 
ai 'oli la proposta dt1ll'ordine del giorno puro e 1em· 
plke· sulla petizione della quale è stato ruo conto. 

Chi appron qoesta proposta, 1org1. 
-. (Approvalo.) -,, , 

S•nalore Chiesi. Rii. •Peti zinne N. 44!H. T•rraclna 
Anlonio l!aria da 1!011tabro (C~labria Ullrriore 'l.1) 
all~gandosi gravito da un11. 1enlPnza d~lla Corte dei 
G.inti che non gli valuta.~- tolti gli anni di seniiio 
per il· ~iritto a pensit'lfl1· ~manda che per iolerces- 
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sione del Senato gli venga dal Governo accordate un 
mpnsile assP,:no. 1 • · '· '' · · · " 

v~ramente il p~tenle non ricorre al Sen~to, Cacenrto 
un reclamo contro la Corte dl'i Conti. Concludendo 
anzi che, pPr intercessione d~I Senato, il Governo vo­ 
~lia acc11r0IHfllli un mensile a~!egno, lo stesso petrnte 
riconosce cui r.110 che la decisione della Corte dd Co11ti 
è inappellabile e irrtlrauabile e· tale da non dar 
luogo a verun richiamo. ' • 

· A,I rgni moJo , a tfrmini del nostro R•golamento, 
anche per qnesla p•tizione la c .. mmissi1me non. rub 
proporvi cbA l'ordine del giorno puro e stmplice, poicbA 
è stabrlito espressamente DPll'ut. 83, .N. 3, che le do· 
man le di sussitlii, d'impieghi, e simili sono estranee 
alla r.omprtenza del Parlamento.· · - ' ' · 
Presidente. Pongo ai voli la proposta della Com· 

missione dell'ordine del giorno puro e semplice s~ 
qu1·sU petizione. 

Chi l'approva, sorga. 
{Appronto.) 

,· ' - . ~ .. ; '. 

Senatore Chiesi, Rtl. e Pet:zione N. 448~. Le Giunte 
conmnali di Chanenso1I, Gressao, Jovençan e Stm~ (?ro· 
vincia di Torino), porttono al Senato 0101ivale istanze 
onde olll'D•I"! .che ai11 mante11ut1 1i Co111uni la con· 
servazione dei loro cad;.slri come per lo-pusato, finchè 
non sia pron•dutQ ad un completo riordinamento. • 

La Commissione . delle petizioni .I! informala. che 
l'onor. Mioi•lro delle Finanze h nominato una Com­ 
missione, drlla quale è PresiJente l'ooorevole Srnatore 
Menabrea, per il con11uaglio dell'imposti fondiaria; e lt! 
consta altrui che quesra Commissione ha non.inalo· 
una Sollo-commissiooe per Care una inchie•ta sullo 
stato at1r1ale dei calasti io ltalid. Quin11i è rt·avviso che 
aia il caso di rinviHr11 11ues1a petizione 111"onorev11le 
Ministro delle Finanze, perch~, se il crede, possa 10t• 
lor)Orla alla 1u11Jetta Commissione.· •• 
Si propone 11lnnque per questa petizione il rinYio, 

coma diceva, 1 ll'onor.vole Il inistro delle Finanze. , , 
Presidente. Accetta l'onor evo le Ministro questo 

ricvio' ····· · Mhtlstro delle Finanze. L'1ccetto. 
Presldei;te. Pokbè l'onore•ole Mioi~tro lo 1c~ella• 

lo pongo •i Yoti: 
. Chi l'approva, sorga. 
(Arpron.10.J - · . , 
Sr.oatore Chiesi, Rrlatore. • Pttizionfs N •. '484. La 

De11utazione proYinciale-di Genou fa iilanza perchè 
dal Senato non venga approvata la pro111 sta d~I Go­ 
verno pér l'aumento dì Un nuOYO •decimo SUiie - Ìm· 
poste. • , 
L1 •ostri Commi.ssione Il d'anillO che non siavi più 

luo@:O 1 tl'nP.r conto di quP~ta ptlizinnP., in •~i:utlo ~Ile 
discussioni tenulHi alla Cam~r1 dei D~putati e dopo 
che il sii:nor l!inistro delle Finanze ha rilirata la 1u1 
prima propasta. · ' 

Per conseguenza, anche ID queata petizione non pu6 

p ;~ ~ >V .-L 



-i011·- 

TORl'UT~ DEL 7 GlUGNO t8il. 

la vostra Commissione che proporre l'ordine del giorno 
puro e semplice. . . • 
. Anzi, 8.ccome quella .che porta il N • .U85 è 1~enhca 
a questa; la Commissione vi propone I' ordme. d_e 
giorno puro e semplice per entrambe le petmoni. 
Pl'esidente. Coloro che approvano le conclosioni 

della Co111miss1ooe • sopra queste due· petizioni, vo- 
gliano sorgere.: . · ·.1 .• · 
· ·(Approvato.) 
· · Senatore Chiesi, Relatore. • Petiiione N. ,(488. · ll 
Sindaco, a nome d-l municipio di Spezia, domanda _che , . . . a 
vengano comunicali al Senato alcuni schiar1~f.nh crrr 
l'inler1lrrtll7.ione · erronea che allPga essersi da.••. ~I 
IOl!&;~llo della petizione inollrata dallo stesso Mnn1c1p10 
segnala col l'l. 445.i e riferila nella tornata · del 3 
marzo 187t. .. · · 

Jl Municipio di Speih,'colla petizione. riferii~ nella 
tornata del 3 marzo 181 \ doma ndara di essere stac­ 
cato dalla provincia di Genova e eh~ 1'e~isse c?slituita 
una provincia nuova col circondario di Spesia, rolli 
provincia di · Massa e Carr.ira e coi mandamenti di 
Pietra~anla e Serrnezza, i quali fanno parte della 
provincia di Lucca. . · · ' ' · 

Io ebbi F:i~ l'ooore di rif-rire so que~la petizione.e 
proposi l'ordine del p:iorno puro e se~phcP; '?~ ~ m1~ 
dovere il dichiarare che 1'•ramPnte, 11 l\lu111c1p10 di 
Spesia non domandava ili essere CllpDIUP~O ~ell~ nucY~ 
provincia: ·ma chiedeva soltanto la c?st1t11z1o~e <I~ 
una nuova provincia c~mposla dd circnndarjo d1 
Spezia (11 quale dovrn essere staccato •da Genov~)'. 
della proYincia di Massa e CHrrara e dei mandamenti 
di Pietrasaata e s .. rrsvrn.a. D, Ll10 confessare al Se· 
nato che, nnn pot-nde persuadermi che il Munidpio 
di Sprzia il quale non volrva essere circondario 

· dell'impor1ante provincia dì Genova, volesse poi allat­ 
tarsi ad essere cirronr!ario di Massa e Carrara, in­ 
terprerai quelli periaione nel senso che il Muni- · 
cipio di Spezia, il quale domandava la eostituzicne 
di questa nuova proviucia, ne volesse essere il capo 
luo110. · 

M~ dichiaro rrancammte rhe la doma:ida di essere 
Capoluogo d .. lla nuova provioci• non venne falla in 
quella petizione. · . ' 

lo però ho credulo d'interpretare a 1lovere il senso di 
quelh domanda; ad ogni modo mi rimello alla saviezu 
del St'nato, il quale giudicherà se la mia interpreta- 
zione è stata o no erronea. · . 

La prima volli pr,rò fu propo'1o l'ur•line· ilP.I giorno. 
·poro e semplice !U quella pe~izirne: non già p~r r~gioni 
di merito, ma perchè non v1 en m corso alcun pro·: ' . . . . . . . gello di Ie~1111 1ulla c1rcoscrmone.1mm1nis1rdllva. 

Lo stato d~lle co•e non è ca;nbialo, pPri·hè neppure 
o•"•i nè davanti alla Camera, nè da•anli al Senato nè, 
'"' ' per qnAnto si sHppia, pr~sso il Minis1ero, è sottoposto 

allo Studio alcun prog~llO di questa ratta; e quindi la 
Commissione, nonoslan.ti\ la (atta .•~tl~fi.ca, -~i prot1one 

nuovamente l'ordine del gioroo .poro e semplice: e 
nel caso che venisse presPnt.ato un· progetto di una 
nuova circoscrizione amministrativa, il Alunicipio di 
Spezia potrà sempre tdr valere le sue rai;ioni e rin­ 
nuovare la sua domandA. · Dimodochè pel Municipio 
di Spezia la questione non è pregiudicata, p~rchè la 
vostra Commissione non è mai entrata . nel merito 
della domanda; e si limiti) solo a chiedere .l'orJine 
del giorno puro e semplice, !)f!r l'unica ragione che, 
come ho accennato, nlln vi è alcuo progetto in discu~­ 
sione nè da •anti al ~e nato, nè ddvaoli 11la Cd mera dei 
Deputati che si riferisca ad una nuov.i circoscri~iooe 
amministrativa. 

Ad ogni modo, 'se .il Senato lo erede; la Commissione 
non ha difficoltà che q~este petizioni del Muoicipio di 
Spezia siano rinviate agli Archivi per essere prese in 
consirlerazione, nel C\SO che si presenti un progetto di 
lfgi;e che stabilisca una nuota circoscrizione ammioi;.. 
~tra ti va. 
Pl'esldente. Pongo ai Yoti le conclusioni della 

Commissione. .. ,• 
Chi le approva, sorga. 

, (ApproYato.) , . 
. Se.oatore Chiesi, Rtl. e Petizione N. 4489. Il Cou­ 
si~lio comunale di Serino (Principato Ulterior~). se~na­ 
lando alcuni inconvenienti che si ioconlrano nell' esrcu­ 
iione dell'imposta sul macinalo, emette il voto che vi 
sia potilo rimedio con ade@uati pronedimenti. , 

L'onorevole ~ignor M1nis1ro delle Finanze sa che con­ 
tinui sono i reclami su questa tassa del macinato. Nel di· 
icorso che pronunziò uhi1oamente· alla C.m~ra dei DPpU· 
·tali, egli provò coo cifre alla mano, che il prodotto di que­ 
sti thsa dcl macin•IO è in progresso; ad oiini modo rgli 
me,lesimo conf.,ssò che dava lu..,110 aJ incon1'enienli, e 
che Sl"'rava che questi 1'err~bbero meno col tempo. 

· Quintli, siccoml! 1 on ~i traila di una petizione la 
•111ale intacchi menomameottl il 1•rincipio della legge, ma 
si limita soltanto a segnalar1o. inconvenienti, ch11 ai 
verificano ntlla sua euzion,;; ·io credo che l'unore­ 
vole signor Ministro non avrà difficoltà di preAdere 
in considArazion~ qnesl~ petiziuoe, perchè gli in­ 
coovenien1i, o sono reali e veri, e allora l'•norevole 
si~nor Ministro provvederà perchè sia falla giu9tizia, 
o non 1nM veri, e allora potrà rispondere ai petenti 
che i reclami sono ingiusti e non meritauo di essere 
tenuti· in alcun conto. 

L~ Commissione pertanto, mossa" da q~e~ti riflessi, 
proporrtbbe che q•1esta petiiiooe fosse rio•iata all"ono· 
rernle Ministro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Domaodo la parola. · 
Presidente. Ila la parola. . . 
Ministro delle Finanze. Per parte mia non ho 

difficoltà di 1ccettare il rinvio di questa petizione, 
tanto più n•odo l'altro ramo del Pulamenlo delibe­ 
rato di nominare ·una Commissione per fare degli 
studi inturno all"antlamenlo di questa tusa; sari per­ 
ci/) mio dovP.re di ra5sei;Jlare, come questo, tutti 11li al- 
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lri :tlementi che p~ssono po~lltre lumi intorno a que~ 
sta materia e , 

Senatore Chiesi,· Relatore. · La Commissione · ade· 
rendo, ed accettando anzi ili buon grado l'adesione 
Calla dall'onorevole signor Miniitro 11 questo riguardo, 
propone il rlnvio di que6la petizione al signor llìni­ 
stro delle Finanzé. ' · ' 
Presidente. Pongo ·ai ·~oli le conclusioni della 

Commissione pel rinvio al ~inistro delle FinanzP. nella 
petizione del Consiglio Comunale di Serino N. 4189. · 

· · Chi approva le conclusioni della Commissione, sorga. 
' (Approvato.) ' 
Senatore Chiesi, Relatore. • Petizion~ N. U90. Il 

Consiglio Comunale di Serino (Principato Ulteriore), la­ 
mentendo laumento di reati contro le p-rsone e la 
proprietà, rhe da qualche h mpo si veriflrano in quel 
Comune, fa istanza p-rcbè dal Parlamento venga adot- 
\ota una legge più acconcia a reprimerti .: ) . . 

La Commissione crede non sia il caso di fare· rac­ 
eomandasioni al Ministero per questa 'petizioni', in 
quanto che i desiderii del Municipio sono stati già pre­ 
nnuti dal Presidente del Consiglio,· il quale ha pre­ 
sentalo alla Camera dei Ireputati, nella tornata del t5 
unno corrente anno, un progetto di legge per prone 
dimenti speciali di pubblica sicurezea. 
• La Commissione fa 'oli perchè la Camera al più 
presto cbe aia possibile approvi questo progetto, col 

- quale sarl anche appagato il giusto desiderio dP.I Con­ 
ai~lio comunale di Serino. · · 
- Questo progetto di IP[?gP., diseusso •d appronto dalla 
Cam~r~, sarà sottoposto alle dehberarieni del Senato, 
e allura nrà il caso 'che questa ·petizione possa es­ 
sere presa in esame. Perciò la Commissione· l'ropor­ 
reLbe eh' essa Yenisse depositata· n~gli Ar~hivi per 
essere presa poi in considerazione al momento in cui, 
come diceva, il citalo progeuo di 'lei;i;e si~ sottoposto 
alle deliberazloni del Senato. ' 

s~na:ore CambraY·Dlgny. Domando la parola .. 
- · Presidente. H~ la parola. · ... - · ' ' 
· Senatore Cambray Dl~nf. Domanderei che que­ 
sta petizione fo!Ae rinviala al Ministero.· 
· .. Mi pare che la questione sia molto importante. 

· Ritengo che' il Ministero, il quale naturalmente tro­ 
urà qualche opposizione nelle attuali 1foposizioni che 
sono gravi, abbia a trovarvi un appoggio per f~re una 
leirge che lo abiliti a tutelue ·più tnergicamente ed 
efficacemente la pubblica 1icurezza. · ' . ' 

lo quindi dom11n.Jerei che questa petizione rosse 
rinviala al Yini8lero. ' - . 
Ministro delle Finanze. Doman.lo la parola. 

. Presidente. Ila la parola. . '·· 
,..; Ministro delle Finanze: Se questo rinvio ha il 
significato, che 11 Senato 1ppog~ia Tigoroumente i prov­ 
·ndimtnti che s'iulP.ndono pren•l~re onde mel(lio lutr., 
'lare la sicurezza dP.i cilladini, che, per veriti, in talune; 
provinciP. lascia molto 1 desiderare, il Ministero noa 
1010 1cceU1 il ri1nio I ma ringrazia ii· s~nato dell'ap.' 
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poggio che viene· a dargli nell'ordine d'idee in cui ' 
entrato. 
' Senatore. Cambray Dlgny. Questo A ippunto il 
senso nel quale io propo11go che aia rinviata al Mini· 
nislero questa petizione. · 

Senatore Chiesi; RelatoN. Dùmando la parole.-, 
- ·Presidente. Ila 11 pijrola. 

Senatore Chiesi, Rf.latore. Anche la Commissione 
aveva dichiaralo ch1o i desidt:rii del )luniripio che ha 
presentatq la 11eti1ione, er~no stati prevenuti dal .lli­ 
nistP.ro, il. qualH sino dal marzo di quest'anno prP.senlò 
ua progetto di legge per pronedimenti spi:ciali di 
pubblica sicurtzz.i. !Son \'i è dunque alcun duhbio 
che la CommissiQDe era di avvi~o che il Ministero 
avrebbo fallo per parte sua quanto era ne~.essario, 
p1•rchè i desi.lerii del Municipio di Serino, che sono i 
desiderii di tutti gli uomini onesti, siano appagali. 
_ , La Commissione però di bu~A grado si associa alla pro· 
11osla del Senatore Camhray·Digny, alla quale non può 
dare "ltr o senio clie quello che e1;1i medesimo le ha 
d•lo. Vi propone quindi che questa petizione sia rinTial" ~I 
.Mini~tero, ed anzi sii sia rinviata con raccoman.t;izione. 
Presidente. Pongo ai 'l'oli IP. conclusioni della 

Commissione pel rinvio della petizione dd Consiglio 
Comunale di Serino al Ministero.· ' 

Chi le approva, abbia la bontà di alzarsi. 
(Approvato.) · · ' ' 1 

- · • 

' Senatore Chiesi, Relatore. e Petizione N . .U9i?. Luigi 
De Medici fabbricante di liammireri in T .irino ra 
istanza perchè dal Sen~lo '~nga res(linta qualunqus 
tassa che losse propnsta sopr:i lindustria ·da essò 
esercilala. » (Ilarità.) . · ' ' · •' . 

Anche i11toroo a quest~ petizione la' Commi~sione 
non può proporrP. che l'ordine d..t gioruo puro e .st m­ 
plice; pnchè la tassa di cui si tr.ill• per ora non fu 
giudicata opportun·a e vennA interamenlfl 11bband1•nala 
da chi 111 vai;hq;giava;· per cons~guenza, non è il caso 
che qnest(' suprlicante abbia a temere, almeno ver ora, 
che questa tassa sia impo~la. · . : 

Quin<li vi 'i propone sulla petizione N. "192, l'or- 
dine dtl giorno puro e semplice. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senatore Lauzl. Appoggio la proposta dflla Com­ 

mission11 per l'ordine del giorno puro e semplice; ma 
alle r~gioni adolte d~ll'onorevole Ilelatore, vorrei ag­ 
giungere· qufala: rhe non solam~nte. truvo che 
debba ess•re prnposto l'ordine d~l ~iorno puro e sem­ 
pli.-e p~rch~. la propost11 del Mini~tero riguar.lante 
questa t~ssa è alat• rilirata, ma p~r· hè non 'orrei 

· che a priori si diLhiarasse qui che un dato tributo 
non d1·bh! imporsi, e che insomma non si de'l't porre 
un'impnsla @opr11 i fiammi(eri. · · . . 

In questo .eosÒ R1•po11~io anch'io l'11r1line· del giorno 
puro e semplice prop<>slu dalla Commi~i1.ne. 
Ministro delle Finanze. Domando la par11la. 

; Prealdente. Ha I~ puola. 
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Ministro delle Finanze. Mi pare che appunto 
l'ordine del giorno voglid significare che non è caso 
di prendere qutsta ptlizione in eonsiderasicne, perchè 
non fu nemmeno f•lla la proposta di questa tassa: se 
ne parlò nel Comitato della Camera, ma poi non se 
ne fece nulla, ed effdlivameole non fu mai Introdotta 
in ParlamentG questa proposta sulla fabbricazione dei 
fiammiferi. Quindi mi pare che l'ordine del giorno, 
aia una logica conseguenza. 

Senalore Chiesi, Relatore. Questo è il senso che la 
Commissione dà appunto ali' ordine del giorno. · 
Presidente. Pongo ai voti l'ordine del giorno puro • 

semplice sulla pelizione .U!)2. · 
Chi l'approva, sorga. ' 

· (Appro•ato.) 
Senatore Chiesi, Rtl. L• petizione N. 4193, è ideo· 

tica a quella rhe porta il N . .U8!l relativa al macinato, 
e per con~tgoenza la Commissione fa la stessa pro­ 
rosla anehe' pH questa che cioè sia rinviata al 
Ministro di Finanze. · 
Presidente. Mello ai •oli la proposta ~ella Com• 

missione. 
: Chi f1ppron, snrga. 
. (Approvato) 
Senatore Chiesi, Relatore. e Petizione N.· .U!l1. La 

Camera di Commercio ed Arti di T1:rra di Lavoro, fa 
istanza perchè sia proneduto 1 che nell'ap11licazion11 
dell'imposta sulla ricchezza mobile siano suuopesti ad 
egual trattamento di querlo prescriuo per gli . impie­ 
gdti prt>vinciali e comunali, aucbe gli impiegati delle 
Camere di Commercio. , ' . 

L'ultima volta che venne in discussione la legge sul- I~ 
l'imposta della ricchezza mobile fu r~ua la proposta \ 
che agli impiegali governativi fossero equiparati anche 
gli impiP~ali delle Opere Pie; ma la proposia oon fu 
acceuata, 

La Commis~iooe non crede che per ora sia il caso 
che la domanda, espt'Ps~11 in questa petislone, possa 
essere presa in coosiJerazione. 

Peraltro, siccome anche la domanda degli impiegati 
delle Opere Pie sembrò, pPr dir il vero, molto ragio­ 
nevole, parrebbe che per le stesse r•~ioni si doves­ 
sero prendere io considerniooe le domande d• gli 
impiegati delle Camere di Commercio. La vostra Com­ 
missione Il d'avviso che, un giorno o l'altro questo 
tlesi1lerio unto i1~111i impie;;dti delle Opere Pie, come 
degli impie;(ali delle Carnero di Commercio, pusi;a es­ 
sere soddi;fallo. 

Ndl1 sptra'uza perciò che tenga pr~sentato un 
progetto di lt·gge che accordi a questi impiPgali ~li 
SlfSSi vantaggi e f~vori che SODO largili agl'impiegati 
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governativi, la vostra Commissione proporrebbe che que­ 
sta petizione veoi:a deposilata negli Archivi del Sena lo. 
Presidente. Pongo ai voti le conclusioni della Com­ 

.missione pP.r il deposito. di questa petizione nrgli Ar­ 
'chivi. · . _,. 1 ! . • .. ' ; , l 

Chi le approva, sorga. 
(Approvolo.) . 
Non essendovi altre petizioni da riferire, si procede 

alla verifìc~zione dello squillinio. 
; , " Risultali della •otazione: 

Sul" progello di legge per iscrizione di rendita con­ 
solidata sul Gran Libro del Debito Pubblico e cessione 
di laluni edi!ìci dem~niali a favore della città di Fi- 
renze. '· 

Votanti • · 
Favorevoli 
Cootrarii. 

(li Senato adotU.) 
Sul progetto di legge per 11 eontinuuione della sede 

del Tribunale Supremo di Guerra 11 Harin in FireDZI 
fino al t• gennaio 1873. 

Volanti • 

' 

·- 

68 
6-l 

" 
Favorevoli , 
.Conlrarii. 

(Il SPnato ad olla.) 
Sul pro~ello di legbe per i matrimoni degli ufficiali 

ed 1uimilati militari. '-. 
Votanti -68 
FavorHoli 66 
Contrarii •• • , i 

(Il Senato 1do1ta.) , , . 
Sul proget111 di leg~& prr l'abolizione dell'onere del 

vagaolìvo nelle proviucie di Venezia e di Rovigo. 
Vo~n~ 68 
Favornoli 67 
Contrarii t 

(11 Senato adolla) · . . 
Occorruebbe aocora di procedere alla •otazione per 

1qui1ti11io segreto sopra allri progelli, che già furono 
discus&i, m3 risullanrlo alla Presidi:nza che il Senato 
io questo momento non ai lrova più in numero, que. 
~la \'Otazione si farà nella prossima seduta. 

Siccome poi ai pub fin d'ora tener per aicu.ro che 
pel ~iorno t3 avremo ili' pronto h Relazione sui proY­ 
•e1limenti finanziarii, co~I, 16 non si fanno osservuioni 
in conlrario, io propongo al Senato di ai;1i;iornarsi fino 
al dello giorM, cioè marle11l dtlla •enlura sellimana 
per 111 discossiune di detto progello di le~ge e di que­ 
gli altri, che io questo periodo di tempo potranno ea· 
sere in pronto. , 

. LA seduta è sciolta (ore 5). 

·' ' 
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